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Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 

sulla protezione dei dati personali n° 2016/679 e dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 c.d. Codice Privacy, il cui obiettivo è 

quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei 

dati personali, è necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere le 

motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandole quali sono i Suoi diritti e come li potrà 

esercitare. I dati saranno trattati in ottemperanza art 5 del GDPR 2016/679 secondo i principi di: liceità, correttezza e 

trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e 

riservatezza. Inoltre sono state adottare le misure e gli accorgimenti necessari al rispetto del principio di 

responsabilizzazione del titolare. 

Chi è il Titolare del trattamento? 
E’ L’istituto IC “Milani” di Fondi rappresentato dal Dirigente Scolastico Giuseppina Di Ture a cui lei potrà in ogni 

momento rivolgersi per esercitare i suoi diritti o semplicemente richiedere informazioni relative al trattamento dei suoi 

dati utilizzando questi recapiti diretti : Tel: 0771.501653,  mail: ltic853009@istruzione.it. Inoltre il titolare ha nominato, 

come previsto dal GDPR 679/2016, il Responsabile della protezione dei dati (RPD) individuandolo nella persona: 

Valentino Valente a quale rivolgersi direttamente utilizzando i seguenti recapiti diretti: mail: valente@wecmicrotech.it, 

telefono solo per urgenze: 338.4552.068. 

Per quale finalità saranno trattati i personali? 
I dati personali sono trattati dal personale della scuola, nel corso del rapporto con la presente Istituzione scolastica, 

nell’ambito delle finalità istituzionali, che sono quelle relative all’istruzione ed alla formazione degli alunni e quelle 

amministrative ad esse strumentali, così come definite dalla normativa vigente che rappresenta la base giuridica del 

trattamento. Il conferimento dei dati richiesti e il conseguente trattamento sono obbligatori, in quanto previsti dalla 

normativa citata e l'eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato perfezionamento dell’iscrizione e 

l’impossibilità di fornire all’alunno tutti i servizi necessari per garantire il suo diritto all’istruzione ed alla formazione. 

Quali dati trattiamo e a chi possono essere comunicati? 
La natura dei dati trattati, oltre i personali riguarda anche dati  “idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le 

convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od 

organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di 

salute e la vita sessuale”; e i dati giudiziari che sono quei dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in materia di casellario 

giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualità di 

imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del codice di procedura penale.  Questa particolare tipologia di dati, 

trattati in forza del Regolamento (conforme allo schema-tipo predisposto dal MIUR ed approvato dal Garante) che 

abbiamo adottato, non saranno oggetto di diffusione e non saranno comunicati in paesi terzi al di fuori della comunità 

europea. Tuttavia, alcuni di essi potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici nella misura strettamente 

indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia sanitaria, previdenziale, 

tributaria, giudiziaria e di istruzione, nei limiti previsti dal D.M 305/2006, pubblicato sulla G.U. 11/2017.   

I dati personali, nei limiti di quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento e degli obblighi 

conseguenti per codesta istituzione scolastica, potranno essere comunicati a soggetti pubblici (quali, ad esempio, ASL, 

Comune, Provincia, Ufficio scolastico regionale, Ambiti Territoriali, organi di polizia giudiziaria).  I dati forniti 

potranno essere comunicati a soggetti terzi con cui codesta Istituzione scolastica ha in essere contratti di servizi 

finalizzati alla fruizione da parte degli interessati dei servizi stessi. In particolare ad esempio, i dati potrebbero essere 

messi a disposizione di compagnie assicurative per la predisposizione di polizze assicurative, o ditte erogatrici di servizi 

mailto:ltic853009@istruzione.it
http://www.icmilanifondi.it/
tel:__________
tel:__________


mensa, nonché a società che gestiscono i servizi informatici e a imprese e tutor esterni del progetto alternanza scuola 

lavoro. A tal proposito vi informiamo che nel caso in cui i soggetti terzi in questione trattino i dati in modo 

continuativo, tali soggetti saranno nominati dalla presente istituzione scolastica, quali responsabili dei trattamenti 

rispetto ai servizi erogati. In merito alle attività orientamento, formazione e inserimento professionale i dati relativi agli 

esiti scolastici degli alunni verranno comunicati e diffusi solo su richiesta degli interessati. Ai genitori dei figli 

maggiorenni, che siano ancora non autosufficienti e conviventi è consentito l’accesso alle informazioni riguardanti il 

rendimento scolastico e la frequenza (cod. civ. articoli 148 cc e 155-quinquies, Corte Cass. n°4765 del 3 aprile 2002). 

Nell’ambito delle attività legate all’incontro domanda e offerta di lavoro il trattamento dei dati personali e la 

pubblicazione on line dei curricula dei candidati avviene nel rispetto delle prescrizioni del dlgs 276/2003, come 

modificato dalla Legge 111/2011, e nel rispetto delle prescrizioni della Nota congiunta MIUR/Ministero del lavoro 

n°7572 del 4 agosto 2011. 

Inoltre Vi informiamo che rispetto ad attività didattiche attinenti ad attività istituzionali previste all'interno del Piano 

dell'Offerta Formativa, quali a titolo esemplificativo attività di laboratorio, manifestazioni e competizioni sportive ed 

eventuali premiazioni, codesta Istituzione scolastica potrà pubblicare foto o video sul sito istituzionale e/o sul giornalino 

della scuola in via temporanea previo consenso preventivo, posto che la pubblicazione di tali materiali sarà garantita 

per il tempo necessario alla realizzazione delle finalità per cui gli stessi materiali sono stati raccolti. In merito alle 

attività ed iniziative appena menzionate, il singolo interessato ha sempre la possibilità di comunicare alla scuola la 

volontà che le immagini e i video relativi a tali specifiche attività non vengano diffuse. 

Come, dove e per quanto tempo vengono conservati i dati? 
Come: Il trattamento dei dati forniti sarà effettuato sia con supporti cartacei che elettronici, da parte di soggetti interni 

appositamente autorizzati a cui è consentito l'accesso nella misura e nei limiti in cui esso è necessario per lo 

svolgimento delle attività di trattamento che vi riguardano e nel rispetto delle misure di sicurezza indicate dal Codice e 

delle altre individuate ai sensi del Regolamento.  

Dove: I dati verranno conservati in archivi cartacei, informatici ed elettronici secondo le indicazioni delle Regole 

tecniche in materia di conservazione digitale degli atti definite da AGID presso conservatori accreditati e/o presso i 

nostri plessi. 

Quanto tempo: I dati vengono conservati per il tempo necessario allo svolgimento delle attività istituzionali nei tempi e 

nei modi indicati dalle Linee Guida per le Istituzioni scolastiche e dai Piani di conservazione e scarto degli archivi 

scolastici definiti dalla Direzione Generale degli Archivi presso il Ministero dei Beni Culturali. 

Quali garanzie ho che i miei dati siano trattati nel rispetto dei miei diritti e libertà personali? 
Il Titolare garantisce che il trattamento dei dati sarà effettuato con logiche di organizzazione ed elaborazione correlate 

alle finalità di cui alla presente informativa. Il trattamento utilizza standard di sicurezza elevati e conformi alla 

normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. Tutti i soggetti sopra menzionati sono adeguatamente 

istruiti dal Titolare per operare seguendo i requisiti di sicurezza e protezione dei dati equivalenti a quelli offerti dal 

Titolare stesso e sono a questo proposito stati nominati responsabili del trattamento dati. Il Titolare, nel rispetto dei 

principi previsti nel nuovo regolamento che ha ampliato le responsabilità dei titolari, principio di responsabilizzazione 

(accountability), privacy by design e by default, ha nominato un responsabile per la protezione dei dati personali, 

redatto registri del trattamento dati per ogni responsabile, redatto un piano di sicurezza dove i rischi sono stati 

accuratamente analizzati e sono state adottate idonee contromisure e formato tutto il personale incaricato dei 

trattamenti. 

Quali sono i miei diritti e come esercitarli? 
I suoi diritti sanciti nell’art 7 del DLGS 196/2003 sono stati ampliati dal GDPR 2016/679 art. da 15 a 22 e riguardano la 

possibilità di accesso, cancellazione, opposizione, portabilità, rettifica e limitazione del trattamento. Consulti l’allegato 

per una più chiara ed esaustiva trattazione dei suoi diritti esercitabili rivolgendosi, come indicato, direttamente al 

titolare o all’RPD. Inoltre è possibile esporre reclamo diretto al Garante, il GDPR 2016/679, infatti, all’art 77 recita: 

“Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, l’interessato che ritenga che il trattamento che lo 

riguarda violi il presente regolamento ha il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo, segnatamente nello 

Stato membro in cui risiede abitualmente, lavora oppure del luogo ove si è verificata la presunta violazione”. Per 

l’esercizio di questo ulteriore suo diritto si avvalga delle indicazioni fornite al seguente indirizzo:  

http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524  

 

                    Il Dirigente Scolastico 

Giuseppina Di Ture 
Firma sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3 co. 2 della L. n. 39/1993 
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Allegato all’Informativa 

Decreto Legislativo n. 196/2003. 
Art. 7 –  Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 

1‐  L’interessato ha diritto di ottenere  la conferma dell’esistenza o meno di dati personali  che  lo 
riguardano, anche se non ancora registrati e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2‐ L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

1. dell’origine dei dati personali; 

2. delle finalità e modalità del trattamento; 

3. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 

4. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 

dell’art. 5, comma 2; 

5. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o 

che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello 

stato, di responsabili o incaricati. 

3‐ L’interessato ha diritto di ottenere: 

1. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 

2. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione 

di  legge, compresi quelli di cui non è necessaria  la conservazione in relazione agli scopi per  i 

quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

3. l’attestazione  che  le  operazioni  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  sono  state  portate  a  conoscenza, 

anche per quanto riguarda  il  loro contenuto, di coloro ai quali  i dati sono stati comunicati o 

diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego 

di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4‐ L’interessato ha diritto ad opporsi, in tutto o in parte: 

1. per motivi  legittimi al  trattamento dei dati personali  che  lo  riguardano, ancorché pertinenti 

allo scopo della raccolta; 

2. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 

vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
  
Art. 24. Casi nei quali può essere effettuato il trattamento senza consenso   
1. Il consenso non è richiesto, oltre che nei casi previsti nella Parte II, quando il trattamento: 

a) è necessario per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla 

normativa comunitaria; 

b) è necessario per eseguire obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l’interessato 

o per adempiere, prima della conclusione del contratto, a specifiche richieste dell’interessato; 

c)  riguarda  dati  provenienti  da  pubblici  registri,  elenchi,  atti  o  documenti  conoscibili  da 

chiunque,  fermi  restando  i  limiti  e  le  modalità  che  le  leggi,  i  regolamenti  o  la  normativa 

comunitaria stabiliscono per la conoscibilità e pubblicità dei dati; 

d)  riguarda  dati  relativi  allo  svolgimento  di  attività  economiche,  trattati  nel  rispetto  della 

vigente normativa in materia di segreto aziendale e industriale; 

e)  è  necessario  per  la  salvaguardia  della  vita  o  dell’incolumità  fisica  di  un  terzo.  Se  la 

medesima finalità riguarda l’interessato e quest’ultimo non può prestare il proprio consenso 



   

per  impossibilità  fisica,  per  incapacità  di  agire  o  per  incapacità  di  intendere  o  di  volere,  il 

consenso  è  manifestato  da  chi  esercita  legalmente  la  potestà,  ovvero  da  un  prossimo 

congiunto,  da  un  familiare,  da  un  convivente  o,  in  loro  assenza,  dal  responsabile  della 

struttura  presso  cui  dimora  l’interessato.  Si  applica  la  disposizione  di  cui  all’articolo  82, 

comma 2; 

f)  con  esclusione  della  diffusione,  è  necessario  ai  fini  dello  svolgimento  delle  investigazioni 

difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un 

diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per 

il periodo strettamente necessario al loro perseguimento, nel rispetto della vigente normativa 

in materia di segreto aziendale e industriale; 

g) con esclusione della diffusione, è necessario, nei casi individuati dal Garante sulla base dei 

principi  sanciti  dalla  legge,  per  perseguire  un  legittimo  interesse  del  titolare  o  di  un  terzo 

destinatario dei dati, anche in riferimento all’attività di gruppi bancari e di società controllate 

o collegate, qualora non prevalgano i diritti e le libertà fondamentali, la dignità o un legittimo 

interesse dell’interessato; 

h)  con  esclusione  della  comunicazione  all’esterno  e  della  diffusione,  è  effettuato  da 

associazioni, enti od organismi senza scopo di  lucro, anche non riconosciuti,  in riferimento a 

soggetti  che  hanno  con  essi  contatti  regolari  o  ad  aderenti,  per  il  perseguimento  di  scopi 

determinati e legittimi individuati dall’atto costitutivo, dallo statuto o dal contratto collettivo, 

e  con  modalità  di  utilizzo  previste  espressamente  con  determinazione  resa  nota  agli 

interessati all’atto dell’informativa ai sensi dell’articolo 13; 

è necessario, in conformità ai rispettivi codici di deontologia di cui all’allegato A), per esclusivi 

scopi scientifici o statistici, ovvero per esclusivi scopi storici presso archivi privati dichiarati di 

notevole interesse storico ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 

1999,  n.  490,  di  approvazione  del  testo  unico  in  materia  di  beni  culturali  e  ambientali  o, 

secondo quanto previsto dai medesimi codici, presso altri archivi privati. 

  

Art. 73. Altre finalità in ambito amministrativo e sociale 

Si considerano di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, nell’ambito delle 

attività  che  la  legge  demanda  ad  un  soggetto  pubblico,  le  finalità  socio‐assistenziali,  con 

particolare riferimento a: 

a) interventi di sostegno psicosociale e di formazione in favore di giovani o di altri soggetti 

che versano in condizioni di disagio sociale, economico o familiare; 

b) interventi anche di rilievo sanitario in favore di soggetti bisognosi o non autosufficienti o 

incapaci,  ivi  compresi  i  servizi  di  assistenza  economica  o  domiciliare,  di  telesoccorso, 

accompagnamento e trasporto; 

c) assistenza nei confronti di minori, anche in relazione a vicende giudiziarie; 

d) indagini psicosociali relative a provvedimenti di adozione anche internazionale; 

e) compiti di vigilanza per affidamenti temporanei; 

f) iniziative di vigilanza e di sostegno in riferimento al soggiorno di nomadi; 

g) interventi in tema di barriere architettoniche. 

Si  considerano,  altresì,  di  rilevante  interesse  pubblico,  ai  sensi  degli  articoli  20  e  21, 

nell’ambito delle attività che la legge demanda ad un soggetto pubblico, le finalità: 



   

a) di gestione di asili nido; 

b)  concernenti  la  gestione  di  mense  scolastiche  o  la  fornitura  di  sussidi,  contributi  e 

materiale didattico; 

c)  ricreative  o  di  promozione  della  cultura  e  dello  sport,  con  particolare  riferimento 

all’organizzazione  di  soggiorni,  mostre,  conferenze  e manifestazioni  sportive  o  all’uso  di 

beni immobili o all’occupazione di suolo pubblico; 

d) di assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica; 

e) relative alla leva militare; 

f)  di  polizia  amministrativa  anche  locale,  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  53,  con 

particolare  riferimento ai  servizi di  igiene, di polizia mortuaria e ai  controlli  in materia di 

ambiente, tutela delle risorse idriche e difesa del suolo; 

g) degli uffici per le relazioni con il pubblico; 

h) in materia di protezione civile; 

i) di supporto al collocamento e all’avviamento al  lavoro,  in particolare a cura di centri di 

iniziativa locale per l’occupazione e di sportelli‐lavoro; 

l) dei difensori civici regionali e locali. 

  

Art. 96. Trattamento di dati relativi a studenti 

1. Al  fine  di  agevolare  l’orientamento,  la  formazione  e  l’inserimento  professionale,  anche 

all’estero, le scuole e gli istituti scolastici di istruzione secondaria, su richiesta degli interessati, 

possono comunicare o diffondere, anche a privati e per via  telematica, dati  relativi agli esiti 

scolastici,  intermedi  e  finali,  degli  studenti  e  altri  dati  personali  diversi  da  quelli  sensibili  o 

giudiziari,  pertinenti  in  relazione  alle  predette  finalità  e  indicati  nell’informativa  resa  agli 

interessati  ai  sensi  dell’articolo  13.  I  dati  possono  essere  successivamente  trattati 

esclusivamente per le predette finalità. 

2. Resta  ferma  la  disposizione  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  del  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica  24  giugno  1998,  n.  249,  sulla  tutela  del  diritto  dello  studente  alla  riservatezza. 

Restano altresì ferme le vigenti disposizioni in materia di pubblicazione dell’esito degli esami 

mediante affissione nell’albo dell’istituto e di rilascio di diplomi e certificati. 

  

 Art. 2 (Diritti) DPR n.249/1998Statuto delle Studentesse e degli Studenti 

1. Lo  studente ha diritto ad una  formazione culturale e professionale qualificata che  rispetti e 

valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 

idee. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali 

degli  studenti,  anche  attraverso  un’adeguata  informazione,  la  possibilità  di  formulare 

richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 

2. La comunità scolastica promuove  la  solidarietà  tra  i  suoi componenti e  tutela  il diritto dello 

studente alla riservatezza. 

3. Lo studente ha diritto di essere  informato sulle decisioni e sulle norme che  regolano  la vita 

della scuola.   

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti 

scolastici  e  i  docenti,  con  le modalità  previste  dal  regolamento  di  istituto,  attivano  con  gli 

studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e 



   

definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di 

scelta  dei  libri  e  del  materiale  didattico.  Lo  studente  ha  inoltre  diritto  a  una  valutazione 

trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a 

individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

5. Nei  casi  in  cui  una  decisione  influisca  in modo  rilevante  sull’organizzazione  della  scuola  gli 

studenti della scuola secondaria superiore, anche su  loro  richiesta, possono essere chiamati 

ad esprimere  la  loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e 

con  le  stesse  modalità  possono  essere  consultati  gli  studenti  della  scuola  media  o  i  loro 

genitori. 

6. Gli  studenti  hanno  diritto  alla  libertà  di  apprendimento  ed  esercitano  autonomamente  il 

diritto  di  scelta  tra  le  attività  curricolari  integrative  e  tra  le  attività  aggiuntive  facoltative 

offerte dalla  scuola.  Le  attività didattiche  curricolari  e  le  attività  aggiuntive  facoltative  sono 

organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle 

esigenze di vita degli studenti.   

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 

quale  appartengono.  La  scuola  promuove  e  favorisce  iniziative  volte  all’accoglienza  e  alla 

tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a)  un  ambiente  favorevole  alla  crescita  integrale  della  persona  e  un  servizio  educativo‐

didattico di qualità; 

b)  offerte  formative  aggiuntive  e  integrative,  anche  mediante  il  sostegno  di  iniziative 

liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 

c)  iniziative concrete per  il  recupero di situazioni di  ritardo e di svantaggio nonché per  la 

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

d)  la  salubrità  e  la  sicurezza  degli  ambienti,  che  debbono  essere  adeguati  a  tutti  gli 

studenti, anche con handicap; 

e) la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica; 

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l’esercizio del diritto di riunione e di 

assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 

10. I  regolamenti  delle  singole  istituzioni  garantiscono  e  disciplinano  l’esercizio  del  diritto  di 

associazione all’interno della  scuola  secondaria  superiore, del diritto degli  studenti  singoli  e 

associati a svolgere iniziative all’interno della scuola, nonché l’utilizzo di  locali da parte degli 

studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre 

la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni. 
 



Articolo 15

Diritto di accesso dell’interessato (C63, C64)

1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o
meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottene-
re l’accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni:

a) le finalità del trattamento;

b) le categorie di dati personali in questione;

c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno
comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali;

d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non
è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo;

e) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o
la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali
che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento;
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f ) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo;

g) qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni disponibili
sulla loro origine;

h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui
all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logi-
ca utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l’inte-
ressato.

2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un’organizzazione interna-
zionale, l’interessato ha il diritto di essere informato dell’esistenza di garanzie adeguate ai
sensi dell’articolo 46 relative al trasferimento.

3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento.
In caso di ulteriori copie richieste dall’interessato, il titolare del trattamento può addebi-
tare un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. Se l’interessato pre-
senta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa dell’interessato, le
informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune.

4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le
libertà altrui.

Sezione 3 

Rettifica e cancellazione 

Articolo 16

Diritto di rettifica (C65)

L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati perso-
nali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del
trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione dei dati personali incom-
pleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa.
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Articolo 17

Diritto alla cancellazione («diritto all’oblio») (C65, C66)

1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati per-
sonali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l’obbligo di
cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se sussiste uno dei motivi seguenti:

a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati rac-
colti o altrimenti trattati;

b) l’interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente all’artico-
lo 6, paragrafo 1, lettera a), o all’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non sussiste altro
fondamento giuridico per il trattamento;

c) l’interessato si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, e non sus-
siste alcun motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento, oppure si oppo-
ne al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2;

d) i dati personali sono stati trattati illecitamente;

e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal
diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento;

f ) i dati personali sono stati raccolti relativamente all’offerta di servizi della società del-
l’informazione di cui all’articolo 8, paragrafo 1.

2. Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi del
paragrafo 1, a cancellarli, tenendo conto della tecnologia disponibile e dei costi di attua-
zione adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per informare i titolari del trattamen-
to che stanno trattando i dati personali della richiesta dell’interessato di cancellare qual-
siasi link, copia o riproduzione dei suoi dati personali.

3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario:

a) per l’esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione;

b) per l’adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto
dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento o per l’ese-
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cuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell’esercizio di pubblici
poteri di cui è investito il titolare del trattamento;

c) per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità dell’ar-
ticolo 9, paragrafo 2, lettere h) e i), e dell’articolo 9, paragrafo 3;

d) a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini sta-
tistici conformemente all’articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto di cui
al paragrafo 1 rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il consegui-
mento degli obiettivi di tale trattamento; o

e) per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.

Articolo 18

Diritto di limitazione di trattamento (C67)

1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trat-
tamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi:

a) l’interessato contesta l’esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare
del trattamento per verificare l’esattezza di tali dati personali;

b) il trattamento è illecito e l’interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e
chiede invece che ne sia limitato l’utilizzo;

c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i
dati personali sono necessari all’interessato per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di
un diritto in sede giudiziaria;

d) l’interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, in attesa
della verifica in merito all’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trat-
tamento rispetto a quelli dell’interessato.

2. Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati,
salvo che per la conservazione, soltanto con il consenso dell’interessato o per l’accertamen-
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to, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure per tutelare i diritti di
un’altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante dell’Unione
o di uno Stato membro.

3. L’interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 1 è
informato dal titolare del trattamento prima che detta limitazione sia revocata.

Articolo 19

Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali 
o limitazione del trattamento (C31)

Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i
dati personali le eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento effettua-
te a norma dell’articolo 16, dell’articolo 17, paragrafo 1, e dell’articolo 18, salvo che ciò
si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento
comunica all’interessato tali destinatari qualora l’interessato lo richieda.

Articolo 20

Diritto alla portabilità dei dati (C68)

1. L’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggi-
bile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del
trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza
impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora:

a) il trattamento si basi sul consenso ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o del-
l’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), o su un contratto ai sensi dell’articolo 6, paragra-
fo 1, lettera b); e

b) il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati.

2. Nell’esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del para-
grafo 1, l’interessato ha il diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati personali da
un titolare del trattamento all’altro, se tecnicamente fattibile.
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3. L’esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del presente articolo lascia impregiudicato
l’articolo 17. Tale diritto non si applica al trattamento necessario per l’esecuzione di un
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito
il titolare del trattamento.

4. Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le libertà altrui.

Sezione 4 

Diritto di opposizione e processo decisionale automatizzato relativo 
alle persone fisiche 

Articolo 21

Diritto di opposizione (C69, C70)

1. L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua
situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell’ar-
ticolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f ), compresa la profilazione sulla base di tali disposizio-
ni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali salvo che
egli dimostri l’esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che pre-
valgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà dell’interessato oppure per l’accertamento,
l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.

2. Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l’interessato ha
il diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali che lo riguar-
dano effettuato per tali finalità, compresa la profilazione nella misura in cui sia connessa
a tale marketing diretto.

3. Qualora l’interessato si opponga al trattamento per finalità di marketing diretto, i dati
personali non sono più oggetto di trattamento per tali finalità.

4. Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato all’attenzione dell’interessa-
to ed è presentato chiaramente e separatamente da qualsiasi altra informazione al più tardi
al momento della prima comunicazione con l’interessato.
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5. Nel contesto dell’utilizzo di servizi della società dell’informazione e fatta salva la diret-
tiva 2002/58/CE, l’interessato può esercitare il proprio diritto di opposizione con mezzi
automatizzati che utilizzano specifiche tecniche.

6. Qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini stati-
stici a norma dell’articolo 89, paragrafo 1, l’interessato, per motivi connessi alla sua situa-
zione particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento di dati personali che lo riguarda,
salvo se il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico.

Articolo 22

Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa 
la profilazione (C71, C72)

1. L’interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente
sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che
lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua persona.

2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione:

a) sia necessaria per la conclusione o l’esecuzione di un contratto tra l’interessato e un
titolare del trattamento;

b) sia autorizzata dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare
del trattamento, che precisa altresì misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e
dei legittimi interessi dell’interessato;

c) si basi sul consenso esplicito dell’interessato.

3. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare del trattamento attua misure
appropriate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi dell’interessato, almeno il
diritto di ottenere l’intervento umano da parte del titolare del trattamento, di esprimere
la propria opinione e di contestare la decisione.

4. Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle categorie particolari di dati per-
sonali di cui all’articolo 9, paragrafo 1, a meno che non sia d’applicazione l’articolo 9,
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paragrafo 2, lettere a) o g), e non siano in vigore misure adeguate a tutela dei diritti, delle
libertà e dei legittimi interessi dell’interessato.

Sezione 5 

Limitazioni 

Articolo 23

Limitazioni (C73)

1. Il diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento o il
responsabile del trattamento può limitare, mediante misure legislative, la portata degli obbli-
ghi e dei diritti di cui agli articoli da 12 a 22 e 34, nonché all’articolo 5, nella misura in cui
le disposizioni ivi contenute corrispondano ai diritti e agli obblighi di cui agli articoli da 12
a 22, qualora tale limitazione rispetti l’essenza dei diritti e delle libertà fondamentali e sia
una misura necessaria e proporzionata in una società democratica per salvaguardare:

a) la sicurezza nazionale;

b) la difesa;

c) la sicurezza pubblica;

d) la prevenzione, l’indagine, l’accertamento e il perseguimento di reati o l’esecuzione di sanzio-
ni penali, incluse la salvaguardia contro e la prevenzione di minacce alla sicurezza pubblica;

e) altri importanti obiettivi di interesse pubblico generale dell’Unione o di uno Stato
membro, in particolare un rilevante interesse economico o finanziario dell’Unione o di
uno Stato membro, anche in materia monetaria, di bilancio e tributaria, di sanità pub-
blica e sicurezza sociale;

f ) la salvaguardia dell’indipendenza della magistratura e dei procedimenti giudiziari;

g) le attività volte a prevenire, indagare, accertare e perseguire violazioni della deontolo-
gia delle professioni regolamentate;
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h) una funzione di controllo, d’ispezione o di regolamentazione connessa, anche occasio-
nalmente, all’esercizio di pubblici poteri nei casi di cui alle lettere da a), a e) e g);

i) la tutela dell’interessato o dei diritti e delle libertà altrui;

j) l’esecuzione delle azioni civili.

2. In particolare qualsiasi misura legislativa di cui al paragrafo 1 contiene disposizioni spe-
cifiche riguardanti almeno, se del caso:

a) le finalità del trattamento o le categorie di trattamento;

b) le categorie di dati personali;

c) la portata delle limitazioni introdotte;

d) le garanzie per prevenire abusi o l’accesso o il trasferimento illeciti;

e) l’indicazione precisa del titolare del trattamento o delle categorie di titolari;

f ) i periodi di conservazione e le garanzie applicabili tenuto conto della natura, dell’am-
bito di applicazione e delle finalità del trattamento o delle categorie di trattamento;

g) i rischi per i diritti e le libertà degli interessati; e

h) il diritto degli interessati di essere informati della limitazione, a meno che ciò possa
compromettere la finalità della stessa.
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